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Birdwatching 
Nella zona umida, nel can-
neto e sulle acque del lago 
ci sono oltre cento spe-
cie di uccelli. 
Tra questi si segnalano il 
martin pescatore (Al-
cedo atthis), il tarabusi-
no (Ixobrychus minutus), 
la moretta tabaccata 
(Aythya nyroca), specie inse-
rite tra quelle di interesse 
comunitario, e i vari e nu-
merosi rapaci, quali il fal-
co di palude (Circus aeru-
ginosus), la poiana (Buteo 
buteo), il gheppio (Falco 
tinnunculus), il nibbio bru-
no (Milvus migrans), lo 
sparviere (Accipiter nisus), 
l’assiolo (Otus scops), la 
civetta (Athene noctua) e 
il barbagianni (Tyto alba).
Tra gli uccelli acquatici più 
facilmente osservabili nel-
le acque del lago ci sono 
il germano reale (Anas 
platyrhynchos), la gallinel-
la d’acqua (Gallinula ch-
loropus), la folaga (Fulica 
atra), e l’airone cenerino 
(Ardea cinerea).
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Una estesa zona umida
per un fantastico birdwatching

genti (6-9 metri cubi di acqua al secon-
do), le acque del lago hanno una tem-
peratura pressoché costante nell’arco 
dell’anno (10°/11°C); incontaminate, 
cristalline e geli-
de rappresenta-
no l’habitat idea-
le per i salmonidi, 
importanti specie 
ittiche che vivono 
in acque fredde e 
ben ossigenate.
Il fiume Fibreno 
rappresenta l’uni-
co emissario del 
bacino lacustre 
e prende origine 
dalla confluenza 
delle acque del 
lago omonimo 
con le acque del 
torrente Carpel-
lo, che dopo un percorso di circa 11 
chilometri si immette nel fiume Liri. 

Nel punto di incontro tra il torrente 
Carpello, il lago Fibreno ed il fiu-
me Fibreno, esistono antiche costru-
zioni che in passato, venivano utilizzate 

come peschere, ossia come locali adi-
biti alla conservazione del pescato.

Al fine di mantenere intatta questa 
Meraviglia (cit. Cicerone) nel gen-
naio del 1983 la Regione Lazio con la 
Legge Regionale n. 10, istituì la Riser-
va Naturale del lago di Posta Fibreno, 
per essere destinata ...alla conser-
vazione, valorizzazione e razio-
nale utilizzazione dell’ambiente 
naturale, allo sviluppo economico 
delle comunità locali interessate 
ed alla corretta fruizione da parte 
di tutta la popolazione.

L’area protetta, estesa per circa 400 
ettari, rappresenta quasi la metà del 
territorio comunale. Il cardine intorno 
al quale si articola l’intera riserva è il 
lago, detto anche della Posta o Fibreno. 

Ad esclusione di un piccolo ruscello 
denominato Fosso Cerreto, che se 
vogliamo può essere definito come 
un immissario, il lago trae origine 
da un sistema di risorgive carsi-
che alimentate dal bacino imbrifero 
dell’alta Valle del Sangro. 
Il bacino del lago, che ha una lun-
ghezza di circa 1900 metri ed 
una larghezza massima di circa 320 
metri, presenta una forma piutto-
sto stretta ed allungata. 

La profondità media è di circa 2,70 
metri, la profondità massima è di 
circa 16 metri in località Codigliane.
Grazie al continuo ricambio dovuto 
alla considerevole portata delle sor-
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Sorci

L’isola gallegiante detta “La Rota”, così chiamata localmente per la sua forma 
rotonda, ha un diametro di circa trenta metri e si sposta con il vento.


